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'^unndóU.v^VjJe bnllantodsi òavnpisi & 
sniorfo 0 sooinpai'̂ ', cj'""ido il sole impalll-
aitìoè''e 'Wffródda, aniindo lo toglie dìsaeoato 
oadOtto' (iori «no strepito 'eito pavé lamento, 
nel'BWéiato d'Italia'fattosi'grieio e mestò, 
toséBggl» dall'ara di Mentana'ili fuoco Ba­
erò .detta £e4o.negli ideati altlsaiitiL a negli 
Immanoabili destini dol popolo.. • 

Incpioigiorno ,di lotta orveat», ed .ine­
guale' eja .perdifta [u quel generosi oombatr, 
téjiti ógni spernnzji' a i , vittoria, eom'eta 
soómptóo il tertìe diii campi ; Ma non èra 
faggito l'ardire, ma ij glorioso miirti^ftlogio 
d'Italia'ài ArrleóHWa'd'ttnrf pagina "glorio­
sissima. " ' "'"' ' ' 

La sera.ooprbdi otaronlanto 1 volon-

e p u . ---. 
iinniòrtaVe. • ' ' 

'Trèntasei'anni' di 'ss^atanb' dalla- triste 
sera, e l'ara dol martii'io hasomprefuobo'j 
ha sempre luce.-. > .•• „ > ,i- • i 

:Dtìl» boeoa dLguel sepolcro iipreoarsori 
mandano,.eon gran rooe • ai vigènti -l'am-: 
iponijî ftato.,̂  ,,! .,,_, . , „ r,.', ,,.,_, . ; , 

iflpff^ fa ìiiiiné 
• • ìleltó* ;òo;ntlolta;ijel fadibali ' 
',.«.'Si":preten()e forse o h o ' i .radicali 

dopo. easera.jStatl, invitati a, partecipare 
al goférno" si aidattinó .&,,subire, eonn-, 
pijgiile ,npa I solo , ooipprómet.^nti , dal 
gantQ.di yista,;,ri}oi;a|e e , ppliiioo, ma 
ànpha tali pafi-inuiasfo ed,. ìmportaMS 
dà repd^re Jmposa bije qaal.uoqne esp|)-
cajione.idi uà pr,ogrdpma soriamonto 
ntìle al paese,?, . , j 
,..« ..Ónapi^b radi04li,.,,repabblioani ,0 

sopij.listi, dóJ(6B,8eró, pervipe^.a .,Qiolitti 
soltanto e sèmplioememente' da .iSgare 
oi'B,ap^,a,ti(lt/P?r abbellire il frontespizio 
d?(a,»o,|iJiaifltero, api,pref^.riremmo ohe, 
i;(n)aB^S9ero<s'u| loro banohi di depiitati, 
di.qqyeiipiir facendo tsilvolta.opera stet 
ri(e,(^i òppdsUipqe, riescono .sempre ..a 
f»R ^aetterj, giudlalo al Goy^rnOi,, qua­
lunque esso ,8i^. ,1 . 

ì»,QpfHido, i- radioali, cedessero alle, 
Ittsingne' del, pqtere sarebbero aooolti 
oonjsjrrisi ,e, carezze ,4a coloro' stessi 
ohe gli chiamano stolidi, volgari eco. ; 
ma,. f^,rehb,erp di frante , alla ,gente, di 
buon senso,' Sgurà da(,ctitr,ull|, ,Bej);a 
ooDtai'e gli epiteti più eloquenti ohe gik 
furqnQ.,^a^i„,ad alfrf i:fdi(;ftji di „al,tri 
tpip'pi^pei-V.iy.ér Siarteaipsitq "a Governi, 
otìe non feoero mài niella di bene quahdo 
non fecero molto male. » 

WM ^ i 

I " 6 contrario alia legge,, 
In plblti Comuni perdura il quesito 

del' oòoie àdddisfal-e alle'e^iìivoohe di-

smb 
elétn'entarl. - •' ' '. ' 

Giova a questo proposito— ora ohe 
è principiato un nuovo Unno'scolastico 
-rlsrifwtì «.OJlQPOeBe «jli-rsceiitBT.jjarare 
deliiOonsiglio ;di Stato, pronnnoiatft'sn 
ricorso della Giunta Comunale di Milano.. 
. Hi pretetto rr' com'è' noto — aveva 

annullato'Ja deliberazione del Oonsiglio 
sopprìmente, l'insegnamento'religioso, e 
laOianta aveva ricorso,-a termini di 
legge, al «Governo del Ke, il quale pri­
ma di decidere deve sentire il. parere 
dell,Consiglio di,Stato,,Tale parere 'fu 
pienamente favorevole, alla ricorrente 
Giunta, .patrocinata, dagli .aWocati ono-
rwol* Laigi M»jno ed Edgardo Bronàai. 

-Ilt ConsigliO!.di.Stato ritiene ofta ,il 

2Òè' "ÀippkNb'iCE'ÀL' FRIVLI 

veguiamnhlo, in quanto parla d 'mie-
gnamonto rolig ow, i contrario alla 
legga sulla istruzione obbligatori», la 
quale deve essere interpretata n^i senso 
ohe r insepamenlo religioso 6 s«p 
presso 

II. caso ,di Milano dunque può servire 
d'esemplo e di procedente Invocabile 
da quelle amministrazioni ohe non ai 
credono obbligate a fare impartire 
r InaegnamoDto religioso. ,, 

Coma materia, obbligatoria BMO venne 
soppresso,; questo è" i rpSr»«"9él Con-
sigilo'di Stato. 

"fnuovl stìpeniiir ai maestri • 
La Rassegna soolaslioa pubblica'la 

seguente tabella degli stipendi per i 
maesti<l élemedtarl, ooncretatti dalla 
Commissiona per l'aumento degli sti­
pendi ai maèstri. ' ' 

Essa comprende sei classi : ' ' ' 
Inségiiantì di scuole maschili : prima 

classo, lii'e 1600 '•— sìeòonda classe, 
tire' 14B0' — terza olssse, lire 1300 — 
quarta classe, lire 1150 — quiiìta 
classe, lire 1000 — sesta (scuole'non 
classifloate), lire 400. 
• 'Le- maggiori- spese poi- 'elevare gli 
stipendi attuali, per pagai'é'laidlfferenza 
degli auDAo'nii sessennali éujla baèe di 
tale ' tabella,' nonché 11 maggior oliere 
delle pensioni, saranno a oaèlao' dello 
Stato. ',''' . "' ' ' ' \ ' •' ' ' ' 

P¥la scnok' ilpìeientaie popolare 
Il ppasetta -

Una Commissione composta dei' prò 
fosdori.oomm. Gerolamo Nislo presidente, 
comm. Giacomo Veniali, odmm Da 
Lnoi'Apiiie, cav. Testoni ragioniere e 
oftv, Grazioli segretario, ha presentato 
al Ministero della istruzione uno schema 
di progetto per l'istituzione di una 
sotfola oomplimentare popòlave ' 

Esao-'oonsta-'di 14 articoli. 
Il primo stsbiliaoe i caratteri |o i fini 

della s'oubla, ohe sarà eminentemente 
pratica. Si oomporrÈi di tre classi, dopò 
11 corso elementare, ed avrà tre inse­
gnanti di materie obbligatorie, oltre 
quelli facoltativi ohe il comune vorrii 
introdurre. • •-• '• ;' ' ' ^ ^ 

La Spesa complessiva per l'Istituzione 
della s-juMa sal-à sostenuta, per la metti, 
dat comuni, e ' pa r l'altra..metà dallo 
S t a t o . . . • I • '" '• ' ,' •' 

• Il bilatfoio dello Stati) l'estera aggra­
vato,' il primo "andò; di circa 700 mila 
lira. , • ' 

Gl'insegnanti avranno uno stipendio 
iniziale di lire 1600, admentabile lino 
a lire 3001). 

'• S'insegneranno tutte lo, materie delle 
attuali scuole tecniche, tueno' il fran­
cese. ' ' 

Ài posti d'Insegnante nella scuola 
complementare popolare potranno' con­
correre anoh'e'i maestri muniti di re­
golare diploma normale.' 

Per l Oomaai minori k' l'èsa obbli­
gatoria l'istituzione della scuòla serale 
0 festiva, secondo la , legge del 18'77, 
Lo Stato oonóorrerebba alla spesa con 
oirOa 800 mila lire.' I maestri avreb­
bero'un'compenso annuo'di lire 120, 

Le scuole serali o festive saranno* 
maschili e femminili. ' '' 

Interessi e cponaoha provinciali 
C l « i d « i r ; , 2 novembre — Smarri­

mento? — Ieri l'altro una donna di 
Torlaiio, cella Cudioio •Filomena, ,en 
Irata nella bottega d'un fornaio per 
comperare un panetto estraste il por­
tamonete contenente lire 160. Sortita 
dalla bottega si assicurò in tasca il 
gruzzoletto, ma fatta una cinquantina 
di passi si accorse che il borsellino 
non o'era più , ; 

E' più facllaiohe ai tratti di smarri­
mento ohe nC:i di borseggio. 

Ieri però gìronzarono per il .mercato 
certi figuri ohe. non crediamo siano 
ignoti alla P, S. i 

Altro smarHiìiBiilo. — Un'altra donna 
durante il mercato di sabato, smarrì 
il taoottino oon'entfo lire 30. 

Buoi ammaestrati. '— Sabato stesso 
un palo dì buoi; rimanti in un mo­
mento incostudlt), abhàndiìnarono, il 
mercato per rlndasarel 

Il 'proprietario U por 11 si era con­
fuso e oomlhoia'ira a dubitare. 

I buoi vennei^O'tròt'atl. ' 
Può darsi che'sIS stato An fiato.... àl^i-

geato. ^ . • ' , ' , ' 
Casérnia dégif Alpini — & tratta di 

dare' ' un nome alla Caeertìà degli Ali-
pini e venne pfqpos^o quello del va­
loroso Girolamo SavorgnaO; morto nel 
.1529.,- • ,"•„, \ \ 

In quaiito 'al nome, .noi sianio indif­
ferenti, e ci basta ohe si bhiami ca­
serma, ma ohe .contenga soldati tutto 
l'anno e'non topi. 
, AvIanOf 1 novembre — Dopo, la 

vittoria del segretario Varo! — La 
Q. P. A. di Udine in sede contenziosa 
annullò la 'deliber8z\one di questo Con-
sl§!lio òomunile qon**là'-quale erasi de-
libéi-ato il licenziamento del segretario 
"Veroi, che da éirca 'dieci anni qui, 
presta l'opera siìii diàimpegùando cori 
zelo ed amore il fsnó mandato; ' 

Quale e quanto ' buona impressione 
facesse tra la maggioranza dì tioi tale 
deliberato lo dimostra il giubilo ohe si 
legge siìl volto di ognuno. 
- Questa notte, i4 Ignoti, lateralmeàte 
a eiasoona porta di coloro l quali fu­
rono gli organizzatori della delibera-
zione;.oowjjtUare,;ttrónó'dipliiti in'n'iro' 
ad' olio due enormi fiasóhi. I ootnmentl 
ohe oggi si fanno In paese e le risate 
non si possono né enumerare né de-
sorivere, 

Oongi<atulazionì al buono ed onesto 
Verotj continui a mantenei-si oonle per 
lo passato e vedrà i pifferi ritornar 
sempre al loro covo. 

Dàlia ihorfe alla vita 
'• 'RiiiUBnzo''originale parigino 

di 

' — T u non sposerai ,Ribaa., i ,. 

Caioitiosco|iio 
IJ 'onomast loo—Domani, 4 novembre, 

S. Carlo. 
1 • ' t. Sffiemeif d e U t o H c a 
3 novembrs 1348 •-— « ...-.die-tortio -ex--

« onnte novembri, Dominus Aluyslus Box 
cHungariae transivit per OuriaTOnonis, 
«.(Oorqenons) ,cum Y equis » (nota 
del,notaio Cijovaum figlio di Odorioo ri-
i:onta da Blatohì nei doomnmti d&ìla Storia 
pél Friuli, pag. 58).' ' " ' , ' 

^,..,rnMon,i!() YOglio. M ' '; 
.(itTi R,se,.jQ, volessi? . . , , , . - . • 

— 'Tu non lo vorrai. .• . 
,.,.^,Pim!oho? i,,,-i- ,, • • " , -,'1 
<,"T>'.Bioa8 é povero-some.-Giobbe e. 

gii)0(iatpre oonae le «arte. . ' t i iW^tte-
iiehtjejMllf paglia, h,tì oogrirò.d'oro). 
Tutto oiò ohcrali chiederai, te lo,darò:, 
tutto. 

~' Andiamo ".̂ " "disse, passando la 
MtóàiSsà <pi6tlwdel*«ft>te«iiihe'-t('einata 
di oollerai'-i^non'vl arrabbiate. Infatti 
ióiichérzavo. •-' ' • 
Sìu- U)»,> mià'i pazienza è esaurita. Mi 

aWiso^ìia an'à rispósta precisa... si o no. 
•;u- m tadte fretta? • 
l'i- Piérohèf'ti diverti f\ tor turarmi! 
ì Sila iiàrve' esitaì^é' un 'Istante e deci-

màoéì' • ' 

— Ebbene — disse ~ questa' ri­
sposta ve la darò. 

— Quando? 
— Domani, tornando dal castello" di 

Ribas. Non mi spìacerebbe^ di sapere 
cosa avrebbe da offrirmi, dato il caso 
che quello ohe' non è finora che' uno 
scherzo-diventasse 1 còsa .seriaVk'- -- •• 

.Vaunoise fece- un gesto di piiofondos 
disprezzo. , 

i —- Allora — disse'. — non sono in­
quieto, del .risultato. - ' 
; Ribas, dopo aver fatto due giri di 
«.valzer» con l'amica .41 Cesarlfaa, la 

Iricondusse preiso' di lèi ed 'usci uo 
|istant?i;8nl terrazzo p.9r isespirare., ' . 
I ,JLln «omo, ivestito,. da, rtfontanaro, ; si. 
<ayy,icloò, gli stese la mano e lo Inter-., 
irogò ,5on..lp sguardo. . ' • . '..t'\ì , • '••' 

Ribas gli disse questa isola parola : 
— Domani, 

, L'individuo,', si tocoò il berretto col 
idlto e voltò I talloill. 
> Era 1 Eatagnou, il pastore di Saint 
Sauvéur. 

CAPITOLO XJ^XUI 

Dopo il suo ritorno dalla Jonchere 
(la oonte'ssa di'Vaunoise viv^ya in uno 

Cosa' pensa l'attuale ammii^istrazione 
della sconfitta subita? Ha forse inten,-
zione di ricorrere al Consiglio dì Stato? 
E pantalone deve far le spese di queste 
pers'ònali'Vendette? IS'on sa.rebbe forse 
ora di cambiar tattica e di pensare 
invece agli acquedotti, alle scuole e 

. alla illuminazione pubbl.lca,"che da più 
1 d'un mese totalmente ' di manca? Spe­

rate forse che il Padre Eternò fissi 
_ con un enorme chiodo la Iona piena 
• allo Zenit? R'peto: cambiate .tattica 

à e n a o n a , 1 nov. — « Pro Glemona» 
— Un'eletta schiera dì giovani ben 
pensanti,promossero per, il .jiene mo­
rale e oiateriale di Gemona -ja or^a-
zione.di. un Sodalizio dal nome «Pro 
Glemòna», e. dopo un messe .circa di-
incùbaiione ieri sera ebbero lieto con­
forto, piena soddisfazione, .vedendo so 
lidam.ente costituito il vagheggiato So-

idaliziq'. ' . ., ,,-• 
1 Dfatti nellfi prima rinnione del neo-
1 « « « i . « . , , - g . g m i i ^ ^ 

eletto Consiglio risultarono lo oarioho 
coperto con splendide votnziooi: 

A Presidente l'osimio dott Federico 
Pasquali ; 

a Direttori: Falerno Gaoomo - Pa-
gnutti Siglsfredo • - Polettìnl Luigi — 
Tessitori Antonio, 

a Cassiere: Disslli Edoardo; 
,li,.Revisori, ai ,O0)jW.;-.;d,e ,0«rU;-Oijo 

vatìiii'=i.i Cèabba-' i 'èÌ ' ;"TltÒ'-- 'Sii l i 
Nicolò di'Nioolòi . . '.:-, .i. ••• 

Segretario ad honorem: Giovio Lo­
dovico. '•• 

.Fu con plauso acce t t a t a l 'offerta dol 
consigl iere sig Giovio Lodovico di' ns'-
sumereiil segretariato senza coibpenÉa 
£(louno per sollevare il sodalizio da 
ogni spesa, e.questa offerta disinteres­
sata merita un encomio sentito. 

Qui tutti appresero con viva compia-
oenza queste nomine ohe ftnno certa 
fldaMafdl, ^fnrt(iirràè;;fed-Hi-paesl se. 
cotfda cfòti slandid là",nò,bll9 iniziativa. 

Ed ors'all 'dpwà, egrègi sìgnpnl Ge-
taioiià vi guarda' e fiduciosa aspetta. 

Neera. 
V é n k o n e i 1 — Lavori nel Duomo. 

— Dopo oltre un anno di attesa, ve­
niamo informati'che eggi 'finalmente la 
locale- Fabbriceria ha ricevuto dal R. 
Sdbocononio di Udine la partecipaz one 
ohe iil Ministero di Grazia'e Giustizia 
ha approvato 1 lavori eseguiti - nel de­
corso anno nel nostro Duomo e cioè 
la rimozione compiota della balaustrata 
del, o^ro/, coatrqziojio dii:.-.una' sp3la,;;B 
chìoòciòlà per accedere " all'organo e 
bbinspra del tonte battesimale con una 
cancellata in ferro'e soprastante nicchia 
in muratura: • 

Tutti sanno che questi lavori furono 
assai criticati, tutti ricordano che fc\-, 
rono traÉtati da unni 'è parroco e fab­
bricieri che li feoero eseguire, infine 
tutti riourdano i disordini'accaduti in 
paese e provocati' da quelle critiche, 
dia.òr,4i,Jìi'io]^e;fljiì'rqpocpQi.Jallé Pretura 
di Ge|^^na.j;, ;,, ,,,, , „.,,- , . . 

Ricordiamo che s'invocava dalle ^U' 
torità l'ordine di'ricollocare la baiau 
atrata nel luògo ' prlmltl-vò e ' c h e ' si 
modificassero gli altri'laTOrì^ohe^^gv^ 
vano deterjpafo^Jl t ibgt ì |oo* n'ósW" 
Duomo ohe'"è''a>'òimnittto''1)azlonale. 

Ma inutile I L'uomo propóne.,^, e il 
Ministero dispone. Ed è infatti notevole 
questo periodo ohe stralciamo dalla' 
nota del R. Subeconomo:! 

Su proposta della B. Procura Generale o 
e dì qnpsta Prefettura, il , Ministero di 
Grazia e Giiistizìa, approva i lavori fatti 
fn questa Cliiosa parrooohialo a cura della 
Eabbriceria, ritenuto che essi lavori furono 
compilati secondo le r$goh^ d^iVartn, senza 
nfetminàfi „»' pregi, nrtìstm di 'quel shem 
edifieio e olia alla talàtiva spesa fu prov­
veduto coi redditi ordinarli d'amministra­
zione senza'intacco del Patrimonio della 

, Pia causa. 

' Dunque niente 'rioollocarB la bala'u-
I s'trata, niente'demòlizlone della scala 
: a chiocciola, niente cambiamento della 
', cancellata in ferro nel Battistoro.... 
j E -noi, convinti ohe ciò risponde al 
' giusto e all'opportuno, oe ne complac-
! oiamo.' 

j "lHIAÌÌftTrALLE"flRIIIII 
Si annunzia imminente il manifesto' 

', per la ohiamata alle armi dei militari 
della piasse dì leva 1833, ascrìtti alle 
armi a cavallo. 

La chiamata av,rà luog? entro la 
prim?ii;à?oji34 di -flacembrol;'• .'.'-Vt' • '' 

INTORNO ALLA CRISI 
La riconoscenza dei "catastrofici,, a 

Glolitti. 
Enrico Ferri scrive uell'ADanti; 
8 Quando i nostri amici rìoartosaero nella 

iUusiono di credere alle virifi miracoloso 
della otiohetta demooratioo-sooiale nel go­
verno Italiano, questo indimentiodbile pre­
cedente' dell'onorevole Glolitti — oloé'del 
portatore piil torta e più autorizzato di -sl-
milo etiohetta — sari il farmaco salutare 
ed irresistibile per rlohiamaro noi sooialÌBtl 
(dia realtà della vita ed all^ verità delta 
.n.oslra dottrina fondai^ientnle, ridandooi 1} 
bdrilgglo di continuare, ostinati e pazienti, 
Popel;a diritta e inttaasihlla dal nostro Par­
tito.' ' ' 

Eooo peroliè verso l'on. Ctiolitti la lio-
Btra-rioon'osoeaza" noji potrebbe essera né 
più grande liè più-,sincera»'. 

Tutto gitfsto,,. fuorché la de^nizione 
deU'oBorevole'Glolittii \ ' ' 

« Portatore'/oHe eH ààlorizxhto del­
l'etichetta' demoordtieO'Sopialé » egli 
fu certamente,., fin ohe" gli plapque di 
esserlo. Maije ora non gli piacesse p iù ! 
se egli preferisse oggi rjiCBogllere e 
portare le etichette... del 'suo defunto 
nemico Crispi, come imputarlo tìl'par­
tito democratico sociale? 

- - * ' ' -
* * 

Le proteste delia camorra-
Il Mattino dì Napoli infuria contro 

1 radicall.i,. quasi Come già contro la 
inchiesta Saredo : 

-«Essi.'hanno prima boicottato Laoava, 
poi hanno posto il veto a Bosano e a Pa­
terno : hanno oloà ̂ TOluto,,BWudava il Go­
verno a tutti i Iheridiònall'»''. 

Corpo di 'Bacco! Vorrebbe forse dire 
il "Màiiino ohe («iti i meridionali 
sodo.... di quella farina? ohe proprio 
non ci abbiano di meglio per campione? 

Ecco; per fortuna sono conosqmti ed 
apprezzati alcuni cari ^omi — Giustino 
Fortunato, Pantano, De Viti > D?, Marco 
— che rivendicano „1^ , riputazione dei 
meridionali.oo'Hn'tfringmria cinica del 

-Vr' 

stato di prostrazione e di abbattimento 
facile a oopiprendersì,, ,. 

Se Giorgio Dambert, con lina Inspi-
{razione del cuore, non 'avesse' gettato 
j nelle braccia della povera-madre l'altra 
isua figlia Jeanne dicendole: vìvete per 
ilei — ella avrebbe preso una di quelle 
',riaolBziam ohe la diapavaziona sugge-
{risce « ohe la follia del dolore ese-

La sua. vita le pareva senza usolta 
SÌ credeva legatai per sempre a un 

lessare il cui solo pensiero le metteva 
jindosao- brividi d'odio. • • 
' IE la sua catena non era possibile 

Fosse stata anche rotta dalla legge, 
jla,sua religione le vietava d'essare'di 
',colul' ch'ella amava unicamente, pazza-
'mente. . . ' , . i ' 
' Sicché si era fatta feroce, icasoibile, 
; quasi, violenta. Non si frenava neppure 
ìdavanti ai famìgli; testimoni delle sue 
collere e di un'angoscia di cui non 

, comprendevano la causa ohe vagamente. 
: Ella sì chiudeva, nei ^suoi apparta-
.menti p visoìlrà' sola, senza che sì' po-
ì tease sapere dove andasse, né che cosa 
,facesse, 
, ti suo oooohjere molte volte l'aveva, 

'veduta dìsoo.rrero, nei viali più.deapi'jtl, 
dèll'lSòsooi' don Una' • fil'nbluna" mìrabiU' 

; mente bella e vestita dì lutto come loi. 
Chi era dunque questa fanciulla che 

1 nessuno conosceva fra i parenti, di 
Bìanpa di Carnay? 

Dà'mbert l'aveva,abbandonata all'im-
provvi^qo lasciandola nella più completa 
ignoranza dei suoi progetti. Ella non 

I sapeva né. dove fosse,,ne che cosa vo-
Uesse. " "''•''' •'•'' '.•*""» '• 
[ Incerto, sicuramente, anche lui sul 
; mezzi di cui avrebbe disposto, oqncen-
jtrando tutti ì auol pensieri sullo sforzo 
;che doveva assicurare la sua vendetta e 
irioònquistHre colei ohe era lo scopo 
ideila sua vita, era partito lascìaddo 
;aila madre una consolazione onnipo­
tente e dolce coma balsamo sovrano: 
.Jeanne,' tolta orinai alla vecchia esi-
jStenza ed installata ai Tigli sotto, la 
ciistodla di una governante che gli 
aveva procacciata il,suo amico Har-
douìn. 

La contessa riceveva ogni giorno una 
lettera di sua'figlia. 

Anche ogni giorno si trovavano al 
Boaoo e le rare persone cb^ passeg­
giavano pel viali 1 poco frequentanti 
dalla darte di Bagateìle a di Longohamp 

Màttino\ ' 

Favoltìtte stupidelfe' 
In qualche giornale va serpeggiando 

una « voce » —• non ai sa, donde uscita 
—'••BBÓondò ia'qùare'l'ón. Giràrdlnt non 
sarebbe concorde coi oolleghl-radicali 
nell'opposizione al nuovo Ministero; 
anzi... egli ne sarebbe un presunto sot­
tosegretario. , , 

.... La. non' attaócn, per quanto ri-, 
guarà» l'on. Girardlni; e non,occorre 
neanche smentire, e ricordare come — 
chiatùat'o a Roma veoer^.|. scorsi^' dal-
l,'ò̂ V lijlarcora — egli fosse pronto ed 
energico all'ipsflrrezione noi. noma di 
Cavallotti e per .la-questiona inorale. _ 

Ma-non si-può nean'clfe" amtìnè'tt'eire' 
un equivoco di ndcjé.' Perché non ri-
so.ità ohe ' alcuno ' dei radicali , abbia 
rotto le dighe' della coerenza e dèlia 
solidarietà del 'suo'partito. 

Per finire.... male — Dagli amici mi 
guardi Iddio.... 
.... de,ve dire l'on. Qiolitti, ae .legge 

certe.-difese di qerti.suòi Odierni amici. 
Scrive, per. esempio il- Caffarct • 
«Molti, chiedono perchè ^Gióliftl ' ai'ro-

veaoid (sto) la' ailuazloué peî  sostenere due 
nomi. Ma osai non odmprendono che Glo­
litti cedendo, • si farebbe ' diminuito ' coma 
nomo di Stailo, diventando Uno atrumaiito' 
in,mano dtegli'Eatremi'»..' ' . , 

.Già. E invoca, ai, accrescerebbe, di­

vedevano con sorpresa due donne.in 
lutto soondere ciascuna dalla propria 
vettura, gettarsi nelle braccia l'una 
dall'altra, ed internarsi in compagnia 
nei sentieri. deserti mentre- gli equi­
paggi stavano termi sul limite dei 
grandi viali. , ,, \ ' 

La contessa rMCcbiudeva i ,propri ' t i­
mori in sé stessa. Ascoltava sua .figlia 

(Continua) 

Il periodo di attività intensa ono.ha at­
traversato -la oittà nostra per PEsposizione 
regionale e coi raolte'plioì Congressi che si 
sono suBsaguìti _ nei mesi • di agosto e aat-
tembrs, riperoùotendoBi naturalmente i\p\ 
giornalismo, ohe ,'qeroa sempre di esaere 
l ' e s p t w o n é viva .e. palpitante-della,vita 
pubblica in ogni sua- manilestazione. Oosi 
oi • ha costretto spesso ad Interrompere 
l'appemlioo in oorao; ma oramai aiamo 
alle ultime pagiìia e...l pteatìasimo pò-, 
tremo finalmente inoomiuoiaro la pubblica­
zione di^grajide a l tu^Ua,ohe da .tempo ab­
biamo jTOm^ad a i ncsteu, lot tói iS -' 

tr.adotlo osprcs^imento dui 
Friuli da Koberlo Fava. 

riimoiio por il 



IL F R I U L I 

vuntaiido uno slrLinieutu in mano.. . , 
alle mafie u alla camorro ? 

E coiiclndo li Caffaro : 
« Non sai-cbbe ìmproltiibilò che di fronte 

ni noovi nomici, Qiolitti h\ trovasse fiun-
cliBgtì[iiit'j dii amicizie sulle quali prima 
non contava ». 

Infatti, incominciano g'h a < flan-
chegglarlo » certi figuri 

Lo SnaoivAToni:. 

rimlSIilLTBMPO 
Una grave ribaltata 

Aria, 31 «((. (r.t.) — Da quattro giorni 
piove continuamente j frano, scese dalle 
montagne, e lavina ostruiscono lo vie; 
un solido ponte di legno ohe si trovava 
tra Sntrio e Piano d'Aria (in sostitu­
zione della strada circa un uose fa 
ìnterroUa) dovutto essere levato per 
sottrarlo allo furio del Ihtt Le comu­
nicazioni SODO interrotte; tra Paluzza 
0 Prano d'Arta non HI puA pa.isaro che 
a piedi per Sutrio, Priola, Nearia o 
Mgers. 

Si ebbe anche a lamentare, quan­
tunque le conseguenze non siano cosi 
gravi, oome avrebbero potuto essere, 
una ribaltata dalla corriera postale di 
Paluzza. 

SI trovavano in ossa quattro persone; 
un maresciallo e una guardù di finanza, 
il conduttore e uno studoate, 

Quando la corriera giunse sulla forte 
pendenza tra Plano ed Arta, sia per la 
scorrovoiezza del terreno, sia perchè il 
cavallo, ombratosi, si fosso abbando­
nato ad una velooitii vertiginosa, ri­
baltò: il cavallo stramazzò per terra o 
3tt esso passò la carrozza; la guardia 
si lussò gravemente un braccio e tutti 
gli altri furono malcolci. La carrozza, 
fracassata, dovette essere trasportata 
ad Arta, ove i disgraziati passeggierl 
trovarono" un altro veicolo per prose­
guire il viaggio. 

Speriamo che tale desolazione non 
continui, e che il tempo voglia rimet­
tersi UD poco. — Se avverranno altri 
gravi incidenti, ve li segnalerò. 

Una vittima I 
Il Tagliamento, a Cruulìusi travolse 

il quattordicenne Geremia de Cecco, 
mentre approfittando della piena stava 
pescando della legna. 

Miseramente annegò, sotto gli occhi 
della madre, impoteotti contro la vora­
cità delle ondo impetuose. 

Infelice ! 
in paricoio 

di affogare fu pure, a Gaio, oerta 
Santa Vendramini, pure triiv,oltBk ,̂dft„ 
una corrente che voleva guadare. 

Riuscì a trarla in salvo certo Gio­
vanni Cianto. 

^ — . «i»-»-*»-

C a s s a d i R i a p a p i n i o d i U d i n e , 
Situazione al 31 Qttobra 1901. 

Aitivo. 
Cassa contanti L. 113,271.80 
Mutui 0 prestiti „ 6,782,688.62 
Buoni dei Tesoro „ —.— 
Valori pubblici „ 7,832,653.93 
Prestiti sopra pegno „ 19,300.— 
Conti correnti con garanzia . . „ 353,278.08 
Cambiali in portafoglio „ 1,578,635.58 
Conti correnti divwsi* „ 1,604.97 
Ratine intoresgi non icad-ti. . „ S!56,U!IS.<3 
Mobili 3,511.07 
Crediti diversi , S4,612,3J 
Depositi a cauziono „ 303,! 50. -
Dopositi a custodia „ 2,081,771.16 

Somma l'Attivo L. I8,à&9,'i7u.98 
Spase deireaoraizio io corso . „ 110,938.26 

Telalo L. 18,070.509.24 
Passivo. 

Depositi nominativi. . , 2 >/< % L. 2,730,592.93 
Id. al portatore 3 % 10,006,071.42-
Dopositi a piccolo risparmio 47g „ 91 g,795.03 
Totale credito dei depositanti. L. 13,649,459.45 
Interessi maturati sui dopoaiti. „ 3̂ 1,461,9.4 
Debiti diversi „ 53,319.211 
Conto corrispondenti „ 104,486.43 
Dsposit. per depositi a canziooo „ 208,150.— 
Deposit. por depositi a custodia „ 2,031,771.15 

Somma il Passivo L. 16,417,648.35 
Fondo per lo oscilla/, dei valori „ 605,357.84 
Patrimoaio dell'Istituto al 31 

dicembre 1903 1,359,633.07 
Utili dell'esercizio in oorao . . „ 287,816.03 

Somma a piireggio L. 18,670,509,24 
h, DianrOEi, A. BONINI. 

O p e r a z i o n i 
La cassa di risparmio di Udine 

riceve depositi su libretti: 
nominativi Rl2a/̂ o/g 
al portatore al 3 % ; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) 8l4»/o; 
accorda prestiti agli enti morati della provÌDoia 

di Udine, se con delegazioni od ammortizzabili 
noi termine di 5 anni al 4 Vi "U ì 
se estinguibili nel termine maggiore di anni 
6, ma non oltre gli anni 20 al 5 o/o; 

fa mntaì ipotecari a privati, allo Provincie e ai 
comuni del Veneto eoa ammortameuto 6no a 
80 anni al 4 '/> °U ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà della provincia di Udine al i 7o : 

accorda prestiti alle SooietA cooperativa fino a 
sei mesi al 4 *'/o; 

fa sovveezioni in conto corrente garantite da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 'j^ 7D ; 

a credito al 3 'U It < 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa di registro al 4 'U o/o. 
ficonta oambiali a due firme con scadenza Quo 

a sei mesi. 
IA tassa di ricchezza mobile è a carico del­

l'Istituto. 

I fiorì per i Morti 
VjtIiItKRilU.«. AIIGfJS'rO gìiu'di-

iiioro liorista,. Yia Cavour, 15. — Orando 
asaorLiinonlo lìori frosohi — Corono a fiori 
riooclii od artiiìciall — lìulbi di vora pro­
venienza OlandcBO per tìoritura invernale 
e primaverile, - - brezzi modicissimi. 

VBINE 
(Il telèfono d«i Friuli porta il nunwo 911> 

It Cronista è a diaposisione del pubblico in 
Ufficio dalle 8 alle io ani. a dalle iù atte i8), 

AL CAMPOSANTO. 
La splendida giornata autunnale, vera 

nntite.'i di quella di domenica, chiamò 
ieri, nel poinorigglo specialmente, folla 
Immensa al cimitero 

Ed ai poveri morti fa portato nuovo 
tributo di fiori ; od anche sulla tomba 
delle povero vittime di Beano, nvbmmo 
il piacere di vedere, deposta a nome 
degli afSsialt del H " fanteria, una 
ricca corona. 

Per un ricordo marmoreo 
a Qabriais Paolla 

Haccolto In un ritrovo niniohovola (tra­
smesso ni Gomitato por mozzo del Friuli): 

On. avv. G Girardini L o, on avv. 
U. Cai-atti 5, avv. E. Nardini 5, Piero 
Bonini 6, ing, E. Cudugnello 2, Pietro 
Magistris 5, avv. E, Orlassi 3, avv. G, 
Levi 5, avv. F. Celotti 5, E. M. 2 — 
Totalo L. 42. 

In morte di Teodoro Monu&sen, 
L'Aooademia Udinsse. 

Ieri fu spoiilto il seguente telegramma: 
Borgomastro, 

BERLINO. 
Accademia udinese ricordando rela 

zloni di amicizia-e studi interceduta 
fra Teodoro Mommsen e principali cul­
tori storia friulana, prega Vostra Ec 
cellenza accogliere sincere condoglianze 
e presentarle famiglia estinto. 

Il pmsidente; Bittistella 

Sooietà Vatevani e Raduoi 
Alla commemorazione di Mentana la 

Società Veterani e Reduci del Friuli 
sarii rappresentata da quel Sindaco. 

Inaugurandosi domenica pròssima ad 
Oderzo un rioordo di Giuseppe Garibaldi 
la Sooletèi sarii rappresentata dal Pre­
sidente di quel Comitato. 

Canora dal LaToio di Udine o Froviioia 
Convooazions dell'Uftioio centrale 
Questa sera alle ore 8 e mezza si 

radnoorà l'Offloio Centrale per comu­
nicazioni riguardanti l'assemblea di do­
menica .prossima. 

Lega metailurgici 
Alle oro 8 di questa sera è convo­

cato il Consiglio della Lega, per deli­
berazioni importanti. 

Lega faiegnami ed affini 
E' convocato por mercoledì allo oro 

8 il Consiglio per cumunioazioni sul 
corso delle conferenze e di cui gih fa­
cemmo cenno. 

Sii Amali del S. Istitnto Teeoico Astenie Zsoon 
E' uscito un nuovo volume (Serio 2*-

Anno XX-1902) di questi pregiati An­
nali. 

Eccone il sommario : 
Hoaooonto dell'a'iienda rurale annessa al 

li. Istituto Teouico di Udine (unno 1900-001) 
— Seoondo periodo di conduzione (Anno 
?[). — Z. Bonimi. 

K, Osservatorio meteorologico di Udine 
con annessa rote ternaoudomotrioa — Rias­
sunto (lolle osservazioni eseguito noi 1001, 
— NaXfXareno Pierpaoli, 

Notizie statisticiie sul B, listituto Too-
nieo in Udino roLitivo all'anno 1900-001, 
—• Xjd Prmidon^a. 
• Il bucino plnvenso — Studio di giogra-
ila lisica 0 di antropogeogralU, — F. Mmoni 

liazione 
vennero nominati a membri del Con­

siglio direttivo, al posto di duo dimis 
sionari,i sigg, Mario Agnoli e Giuseppe 
Brugato. 

Un nuore Segietariato d'Emigiazìone 
E' con piacere che reglstriimo che 

a Caserta, Provincia affetta della piaga 
dell'Emigrazione, sì sta iniziando dai 
parliti 'popolari un Segretariato d'Emi­
grazione sulle baso del nostro, 

Auguri di buon od efficace risaltato. 

Fra le apmi 
Impieghi per sottouificiall 

Il Ministero della guerra intorma che 
le ferrovie adriatiche hanno messo a 
disposizione del sottufficiali alcuni posti 
di aiutanti applicati con lo stipendio di 
lire '300 annue, 

I sottufficiali che intendano concor­
rere dovranno inoltrare la domanda al 
Ministero, Direzione Generale dei ser­
vizi amministrativi, entro il lf> novembre, 

Vi è la condizione di non oltrepas­
sare- il trentacinquesimo anno di otii 
al primo giugno venturo. 

Coiigendamento 
II « Giornale Militare » annuncia il 

licenziamento pel 30 novembre dei mi­
litari di cavalleria di 1, categoria della 
classe ISSO eoo ferma triennale. 

Biblioteca civica 
Elenco delle pubblioszioni donale alla 

B.blioteca nel mese di ottobre; 
1. Atti dell'Accademia di Ulina 1903; 

dono Accad, ,, 
I. Galleria dei quadri del Civico 

Museo di Padova; l'A. 
3. Corciti U. Matematica od Espe­

ranto ; l'A. 
4 Bollettino Ajsooiazione agraria Friu­
lana ; l'Assoc. Agr, 

5, Momigliano F. Il proletariato ed 
il Sionismo ; l'À, 

6 Pugaettl E. Poesie scelte; l'A. 
7, Sardi 0, Progetto di massima: 

ricostruzione del campanlìo di S Marco; 
l'A, 

S. L'Esposizione illu°trata (agosto-
settembre 1903); L Grassi e Barbai, 

9 Notizie riassuntive della Banca 
popolai-o Friulana; l'Istituto, 

[0, Cassa di Risparmio di Udine, 
relaz'oni, l'Istit, * 

I I , Rivista pellagrologica Italiana, 
anno III IS. 0 ; l'Istit. 

12, Annali R Istituto Tecnico di 
Udine, Serie II, Anno X X ; l'Istit 

13, Emigrazione e oolouio; Ministero. 
14 Censimento della popolazione dei 

Regno; Ministero. 
16, Notizie degli scavi di antichità, 

fase. 5 0 6; Ministero. 
17. Nasi iV, Discorsi pronunciati al 

Parlamento ed extra, voi, due; idem, 
ed altra oopia dona il senat, co. An­
tonino di Pramporo. 

15 TestaG Emilio Zola; conferenza 
Momigliano F. 

19. Vittorio Tattara, Considerazioni 
sui vantaggi dell'arnia: cav, G, B. 
Romano. 

20. Comizio agrario di Schio, ele­
menti pratici : Oav. 0 . B. Romàno. 

21. Stepoiak. La Russia sotterranea; 
Conte Sbruglio Fr. 

22. Oogol ,N. V. Taras Bulba, ro­
manzo tradotto dal prof. Tiioko: il 
Traduttore, 

23. Sienkewicz, Seguiamola o Ja-ico 
il musico; dal russo: Idem. 

A p t i s t a a o n o U t a d i n o . E' stato 
ieri a salutaroi l'amico carissimo Teo­
baldo Montico, il simpatico artista di 
cauto nostro concittadino, di ritorno 
dall'America, dopo una lunga stagiona 
di due mesi e mezzo 

Egli ha cantato con successo a Rio 
Janeiro al Teatro L\rico. 

Abbiamo sott'occhio i giornali di colà 
i quali hanno espressioni di viva.ammi­
razione per il valente artista; ne elo­
giano la voce bella, pastosa, estesa, 
l'ottimo metodo di (janto, l ' interpretv 
zione fine, accuratissima dei vari ca­
ratteri. 

Oa notarsi poi che il repertorio delle 
opere d'obbligo era il seguente: Aida, 
Iris, Fatisi, [MCÌ'I, Rigolelto, Mignon, 
Gioconda, Trovatore Barbiere, Linda, 
Emani, Borgia, Ugonotti, A/rinana, 
Fona del Destino, Fedora e Manon. 

Constatano ancora i giornali che il 
giovano incontrò sub'to il pieno favore 
del pubb'ico di «io Janeiro che seral­
mente lo rimeritava dì calorosi ap­
plausi. 

Ed ora, appena ritornato in patria a 
salutare i suoi cari e gli amici, se ne 
riparti stamane stessa, chiamato tele­
graficamente a 13resoia, per cantare 
dieci sere al Teatro Guillanme, nell'o­
pera La Fona del Destino. 

Al simpatico artista, si meritamente 
apprezzato e ricercato, vadano pertanto 
1 nostri migliori auguri di sempre nuovi 
e meritati allori. 

ftnoopo n e o > o a w a i i e a * i . Con 
decreto 29 ottobre 1903 vennero no 
minati cavalieri della Corona d'Italia: 
L'avv, Nussi Vittorio da Cividale ed il 
dott. Magrini Arturo, consigliere Pro­
vinciale di Ovaro, 

Puro cavalieri vennero nominati il 
Sindaco di Povoletto avv- Lucio Coren 
ed il Sindaco dì S. Giovanni di Man-
zano, sig. Desiderio Molinari. 

A tutti lo nostra congratulazioni. 

L e m o t o c i o I a t t A 
vanno considerata oome automobili? 
Il Toifjring oi comuni oa: 
Il Ministero dei Lavori Pubblici si 

pensò a dir si, e fece diramare dai 
prefetti la nova ordinanza la quale 
esigeva che i motociclisti si avessero 
ad assoggettare col I o novembre alle 
gravose sanzioni del regolamenta per 
la circolazione degli aatomobili. 

Il Touring avanzò ricorso che, co­
municato al Consiglio dei LL. PP., sarà 
sottoposto al parere del Consiglio di 
Stato, dopo di che la questione potrà 
essere decisa. 

Ma infraltanto il Ministero — se­
condo annuncia un telegramma al Tou­
ring — ha sospeso l'appliuazione della 
ordinanza prefettizia. 

Pel momento quindi i motociolistl -
possono prendere, fiato. Niente esami, 
niente targa, niente contravvenzioni re­
lative. 

S u i d e l i t t o d i T e O P . Affermasi 
esaere assai gravi, a carico dei Cor­
rado, le risultanze dell'istruttoria con­
dotta sul posto — e ohe continuerà 
oggi — dal giudice Cootio. 

Una bambina annegata ! 
L o e t p a x i o d e i g e n i t o r i 

Al numero 25 di Via Ronchi abita 
il tenente del 79.o Gennaro Curzio, 
salernitano, ohe proprio di questi giorni 
aveva chiesta od ottenuta una 'icenza 
straordinaiia di due meii, per recarsi, 
assiema alla sposa adorata ed a due 
tesorlnl di bimbe, a passarla presso la 
sua famiglia, 
- Purtroppo però, un'improvvisa grave 
soiagura converti Ieri in giorni di do 
loro quelli che, attesi con ansia, pre-
sentavansi alla fam'gliuoia come giorni 
di gioia. 

Erano circa lo 13 e la signora Cle­
mentina, la sposa del tenente, appro­
fittando della splendida giornata di sole 
autunnale, ora scesa nell'orto ad allat­
tare una bimba di pochi mesi ed a 
procurare un po' di moto all'aria li­
bera all'altra sua figlioletta. Linda, di 
non aifcura 2 anni, 

E la Linda, insolitamente festosa, 
godevasi un mondo con i suoi giocat­
toli. 

Un ruscollo attraversa l'orto, ma 
certa Azzan, v'era intenta a lavare della 
biancheria, si che la giovane signora, 
entrata un momento in casa per de­
porre nella sua culla la b mba lattante, 
lasciò, per quei brevi istanti, senza 
preoccupazione alcuna, la Linda nel­
l'orto. 

Non l'avesse mai fatto I 
La piccina, non si sa corno, avvici­

natasi, senza che l'Azzan se uè accor­
gesse, a! piccolo rivo, torse per lavare 
i suoi giocattoli, accidentalmentta ebbe 
a cadervi dentro; e miseramente vi peri. 

La mamma, sentendo mancare lo fe­
stose grida della figlioletta, ohe erano 
per lei un uFfidamonto, si affaco'ò al 
balcone e ; Linda, Linda 1 chiamò con 
l'angoscia oiie presagisce una sventura 

Ninna risposta. 
Scesero frettolosamente nel piccolo 

orto, in preda alla preosoupaziono p.ù 
viva e all'ansia più trepidante il maggiore 
Priola che abita nella stessa casa, assieme 
all'attendente Bracai, a furono raggiunti 
poco dopo dal tenente Curzio, entrato 
allora in casa. 

Furono torribili istanti di alTaonóse 
ricerche, rlcarcho ohe condassero alla 
terribile realtà: il corpioino della vez 
zoza bimba, esuberante pochi istanti 
prima, di salante e di gaiezza, galleg 
giava nel ruscello, pochi metri più 
in giù. 

Fecero prima la straziante scoperta 
il maggiora e l'attendente, che solleciti 
l'estrassero dalle acque. Purtroppo 
nulla rimaneva a fare: la piocina era 
già spirata ! 

Quale scena di dolore straziante, non 
uppena 1 genitori furono edotti della 
immensa sciagura ohe li aveva colpiti 
nel loro tesoro più prezioso I 

Non poterono prol'orir parola, rima 
sere oome inebetiti, poi con un grido 
d'angoscia si gettarono l'uno nelle 
braccia dell'altro. 

La loro Linda no'n era più! 
Il corpioino della poveretta venne 

dall'ordinanza Bracci portato in casa 
ed adagiato sul suo lettiociuolo. 

Presentava alla tempia una chiazza 
nerastra, prodottasi di certo cadendo 
nel ruscello. 

Accorsero tosto 1 dottori Cbiarattini, 
d'Agostini e O.Luzzatto; ma par le 
risorse della scienza non era più tempo 
e ad essi non rimase che aiutare il 
maggiore Priola, ed altri pietosi accorsi, 
nel cercare di confortare gli angosciati, 
disperati genitori, g 

Sventuratissimi ! non v'è chi non ne 
comprenda io straz'o! 

L ' A u s t r i a p a r q u l s i a o e a i t p i 
s t u d e n t i i t a l i a n i . Ieri e l'altro 
ieri la pulizia di Vienna in seguito a ri­
chiesta della direzione di Polizia di 
Trieste ha fatto delle perquisizioni in 
un caffè del distretto di Wieden, fre­
quentato da studenti italiani, specie del 
Politecnico, e nelle abitazioni di al­
cuni di questi studènti, sequestrando 
parecchie carte. 

Alcuni studenti ed il padrone de! 
caffè vennero citati pel domani io poliz'.a. 

Gli studenti perquisiti sono Iliiag e 
Fonda di Trieste e Bressan di Gorizia: 

In polizia non si riscontraiiono gli 
estremi per il loro arrosto. 

C i p o o l o s o o i a l i s t a , Gonvooa 
zione. Questa sera avrà luogo l'assem 
blea dei soci per discutere il seguente 
ordine del giorno : 

1. Nomina della Commissione eletto­
rale socialista ; 

2. Approvazione dello statuto del 
Circolo di stadi sociali. 

P p o g p a m m a dei pezzi che la 
Banda del 79° reggimento Fanteria ese­
guirà questa sera, 3 novembre, dalle ore 
16 alle 17.30 sotto la Loggia municipale 

1. Marcia Militare, 0 . Asoolese -^ 2. 
Sinfonia «lisogrelo delia Regina»', Tliomas 
— it. Valtzer «Nina», Woltitenfel — 
4. Gran trinalo 3. «Guarany», Gomos — 
5. 2.a Siùto iL'Arléaieime»! N. 1, Pa­
storale, 2 Intermezzo, 3 Ninnotto, 4 liV 
randola, ilizot — 6. Mtizurka « Santuzza », 
Giannini. 

Eoiii del disoatpo di Beano. 
Sono partiti ieri per le rispettive fa­
miglio i due feriti Ferrari di Rovigo e 
Negri di Parma. 

LA VERTENZA DEI PANETTIERI. 
Una pro tes ta . 

Riceviamo : 
Pregmo Sig, Direttore, 

La preghiamo a far pubblica questa 
protesta, 

Domunioa diversi proprietari di forno 
anouno'areno al loro operai ohe ove 
non riprundessero sabito il cessato sor-
vizio del trasporto del pane a domici­
lio, li avrebbero senz'altro licenziiti. 

Altri ancora fecero pressione sul 
propri operai, acciò rlprendaisero il 
giorno istesso il cessato facchinaggio, 
facendoli credere ohe II rlpristinamanto 
di tale servizio erasi stato convennto 
venerdì In un convegno, col coniglio 
direttivo della Lega di miglioramento 
fra fornai. 

Essendo ciò assolutamente falso, 
m<ntre deaunciamo tale mistiflcaz one, 
protestiamo contro il oontegno dei pro­
prietari di forno. 

Il Consiglio Direnino della Lega 
di miglioramenlo fra fornai 
di Udine e Provlneia. 

Qli o p e r a i d i u n f o r n o In 
I s o i o p e r o . Questa notte nella fab­
brica di Giuseppe Cremese, detto Mas-
succia, in via Grazzano, non si à la­
vorato. 

Lo sciopero fu motivato dal terzo 
rifiuto opposto dal proprietario all'ac-
cettazione, per turno, dei disoooap&ti, 
nonostante che fosse questo un obbliga 
assoluto da lui assunto, firmando la n9ta 
aoovenzio'ue, • ' ' . ] ' • -"• •' 

Tutti ì suoi operai, spUdall. oon i 
compagni disocoiipatl, e gelosi del ri­
spetto dei pochi diritti con tanta fa­
tica oonquistat', minacciarono Tasteo-
sione dal lavoro al primo ripetersi del 
deplorato rifiuto. 

Spettando ieri riposo, per turno, del­
l'operalo R'go Giacomo, la Sooietà: 
mandò in suo cambio l'operaio disoc­
cupato Lodolo Luigi, il quale fu rifiu­
tato dalla signora Cremese, che per 
trovar una scusa per far dio, ha ai-
sunto la gestione del forno in luogo 
del marito, vincolato dagli' accennati 
impegni. 

Oib 'ne: allo giuste osservazioni fatte 
dal capo forno Q.ovannl BdUoni, e da­
gli operai Samolo, Della Rossa Pietro 
e Emilio, tutti addetti al panificio Ore-
mese, perchè venisse riaccettato l'ope­
raio di turno, s'ebbero, sempre dalla 
suindicata moglie del Cremese, (tei re­
cisi rifiati, accampando la ragione ohe 
la gestione l'aveva aosuota lei, e che 
qui'idi non aveva nesiiun conto da req 
dorè alla Sooietà, 

Gli operai decisero di abbandonare 
subito il lavoro, 

» V 

Confidiamo ohe per la cocciutaggine; 
di qualche padrone la vertenza non 
abbia a riaggravarsi. 

M si possoDO aoq^aìstare e^e a,.;, ' Fj|eliÌQoy 
Una circolare dell'òn. Ronchetti ài' 

prefetti, informa che il Governo cinese 
ha partecipato ai.rappreaentacti 'esteri 
che d'ora innanzi non ricooosoerà va­
lidi gli acquisti di case e terreni che 
veni8;!ero fatti da stranieri a Pechino. 

Danque, lettori, avete oapito. 
Se un cinese vi offrisse in compra­

vendita la sua casa e il suo orto, man-, 
datelo .. a Pechino, 

A p r o p o s i t o d i u n a b s n o f i -
o e n z a Nel Frinii di Giovedì aoorso 
abbiamo fatto conoscere come la Fe­
derazione Italiana Chimico - Indu­
striale di Padova abbia voluto gene­
rosamente beneficare il nostra Comi­
tato Protettore dell'infanz'a, donando' 
il materialo ohe aveva mandato all'E!-
sposizione nostra. 

In quel ringrazlamanto abbiamo ac­
cennato al valore presuntivo' della' 
merce; dobbiamo ora'rettificare ohe 
quella cifra è assai al disotto del vero,' 
rappresentando essa 1 prezzi di fab­
brica, iodioati per uso della Giuria 
dell'Esposizione, non quelli oommer-. 
clali. 

Ir'erita a o o i d o n t e l m e M t e da 
una botte che gli cadde addenso rimase 
ieri il bottaio Giovanni ' Zanier, che 
riportò la frattura dell'alma, guaribile 
in 20 giorni, 

U n ' u i f b p i a a o n e i n a p e n i t e n t e 
è Luigia Polo fu Osvaldo, d'anni 40, 
da Forni di Sotto; 

lersora verso le 5, in preda ad noa 
delle solite sue fenomenali sbornie, 
era sdraiata in via Posoallo, con pub­
blico scandolo. 

Trasportata, dai vigili, in Qtiestnra 
:con una pubblica vettura, in Camera 
di sicurezza commise ogni sorta di 

'Stranezza, si che fu accompagnata per 
qualche ora all'Ospedale.-

Estrazioni dal regio Lotta 
del giorno 31 ottobre 

Venezia 79 17 5 . .8 31 
Bari 80 ,. 7 42 68 60 
Firenze 35 42 . 59 43 70 
Milano 73 80 52 79 69 
Napoli 72 50 30 31 81 
Palermo 51 62 12 21 84 
Roma 55 63 12 30 27 
Torino 61 57 1 32 13 



IL F RI TI L T 

Note e notizie 
DALLA CAPITALE 

Il nuovo Ministero 
Oli ulfiml pabbapoinmenli 
UffioialOiènte il nuovo Ministero aon 

à anoora annunziato, ma ai sa che — 
tira, di qua, rimedia di 14 — a forza 
di rabborciamanti — è fatto, 

Cosi, non avendo voluto saporne l'on, 
Vendramini, in cui si faceva assegna-
monto, ai è trovata nell'on. Steliuti-
Scala la buona paata d'uomo per farne 
11 Ministiro dello Posto. 

Cosi si semineranno senatori il gen. 
Pedotti e l'amm. Mirabelle perchó pas­
sano essere mmistri alla Guerra e alla 
Marina, e buona notte, 

Entro oggi si aspetta a Roma il Ke, 
e si farb subito l'annunzio nffloiaie. 

La Tribuna ~ contenta, pars, come 
aaa Pasqua — scrive: 

< Sicuri nella loro coiioionzit Oiolitli ed i 
suoi coilegliì trossono adesso presentarsi 
alla Camera e uomandaruo il giudizio, 

.1 Sori osso favorevole 'i E nlloru iiviinti 
eoli coraggio alle opero! 

t Saril contrario ? Almeno Qiolitti avrà 
la soddisfiuiono di non aver mancato al 
suo dovere e d'aviir tentato di consolidare 
im QfliiWVM? 'progrossiftii e di a^or voluto 
conW^Varo il potere alla nitìt parte e til 
cOMtic proi/ramnia. . . • 
•?;<Altri 0 non lui assùraeril la responaa-

blUtìL di diatruggdre' e sootivolgoro la mag-
glbranza presente per rieoatituire la rcaziozo 
al'governo del suo paese». 

Dunque il Ministero che volevasi e 
dqtefasl cost!t|aire con schietto e ra­
dicale programma demooyalicosociale 
(la'primo esplicito oirorte rivolte al-
VBetrepa,. Turati compreso, lo. dimo-
atcarotfo) òggi siiimmiseriace nella for-
nqla di < progressista » ! una vecchia 
fòrmula ohe non ha più senso, dacché 
per molti anni ha servita di maschera 
al. peggiore irasformiumo — ferraveo-
oht'o buttato via da un pezzo, ed ora 
M^oattatO', per inedia.., 

Ma oom6 — ci si domanda con stu­
pore — come ha potuto l'on. Giolitti 
obliare ed jobbliarai ooal? pcrchà mai 
acinparè una poaizlone politica stupenda, 
eì^bìiipare sé stessOiin tal modo? come 
tèi ha sentito nella vibrazione im-
iqèpsa idi lieto consenso e plauso in 
t'nito 11 paese — e oeU'allihito silenzio 
delia part^ l'aazionaria — l'indicazione 
s^oiira e l'impulso possente 1 come non 
hà^^aerititoTobe abbandonando la via di-
lii^a per buttai'si a vie divergenti, si 
tri)Teri> abbandonato dai naturali oom-
pa'&ni, per tì'ovàrai fra turbe nuove ed 
tilde! 
i..̂ lE tutjtO:,ciò .per. non gittare a 
óigre uria' trista zavòrra di' homi non 
poiiticamento intemerati, anzi gravi di 
trista sigoifisazione ! 

E' ancora un enigma, la cui soluzione 

Forse'-la unica spiegazione sta in 
aiìò'stàto di 'aójjgezione, di schiavitù, 
in cui (Holitti — che non è impuro — 
è tenuto da antiche compagnie noto­
riamente impure,... 
; Comunque tal. sia di lui, se egli cosi 

ha voluto^ A nói, di' parte democratica, 
non resta che compiacerci che nella 
miseranda fine egli non sia riuscito a 
ttavòlg'iéi're,' affatto ì partiti popolari, nò 
il óomung .programma. 

. Quella della « responsaiilità di scon­
volgere è distruggere la maggioranza 
presente*., non è, che una preoccupa­
zione .parlamentare di ben relativa im-
portaq'zà; assai più'grave sarebbe stata 
quella 'di'^'scohwljjere e distruggere la 
presente compagine sana d'idee e di 
programmi che i partiti popolari hanno 
dal. Paese e nel Paese. 

Il ritorno della reaziono ò vano 
spauracchio oramai, flnchà quella com-
pigiffé''resti saVdav è vìgile la ooseieaza 
popolare nel Paese, e — forte di que­
sta — vigile l'Estrema in Parlamento! 

Che f a r à l 'Es t r ema? 
' Àlcìim ancora domandano, nome se 

potesse esaer cosa incerta: — Che 
farà.l'.'Estrema, di fronte al miovo 
làxxiìsMrój .''. 

A'noi pare che "la logica dei con­
cetti e dei precedenti non laaci dubbio 
possibile. 

Di fronte,alla composizione del Mi­
nistero, ad uomini che gli d&nno co­
lore e aigoiflcazlooe cosi fosca, l'Estrema 
Dod può dichiararsi soddisfatta. 

Ma^.còerenté al suo passato, l'Estrema 
seguirà obbiettivamente le opere, volta 
per volta giudicandole alla stregua dei 
proprii priueipii. 

Questo concetto, del reato, vediamo 
autorevolmente eapresao ed illuatrato 
oggi in una intervista con l'on. Marcerà 
nel Secolo. 

La dicMaràni di SaGcM 
TX.Corriera delta sera pubUica la seguente 

Intervista con l'on. Sacchi; 
— Le ragioni per le quali io repu­

tava che i radicali dovessero entrare 
— mi ha détto l'on. Sacchi — non 
sono nuove. Giii dai discorsi miei ap­
parisce come l'entrata di un radicale 

noi Gabinetto avrebbe costituito la più 
aohietia e logica applicazione delle mio 
opinioni. Io ho sempre sostenuto che 
il partito radicale non devo ritenere 
che «1 siano forze eatranee alla volontii 
del Paese, le quali impediscono l'at­
tuazione del nostro programma. 

— Crede ella che aia stata mani 
(estata a sia ovidento, questa volonid 
dei Paese? 

— Non vi è dubbio au oiò; il Paeao 
ha bisogno di un profondo rinnova­
mento; e manifesta par chiari segni 
la volontà di un indirizzo corrispon­
dente al suo attuale sviluppo politico 
ed economico. Ostinarsi a erodere che 
il partita radicale non abbia anche 
nel Paese un oonsenao suffloiente per 
assumere, senza diminuirai, lo respon-
sabiiitii del potere, è un pessimismo 
esiziale, quando non è la ripetizione 
monotona dì vecchi efluparaìi pregiudìzi. 

— E la aituazione parlamentare, pa­
reva a lei opportuna per l'avvento al 
potere dui suo partito? 

— OppoptaniBsima. In questi «Itimi 
anni l'Estrema si è dimostrata arbitra 
della situazione. Un governo non può 
più vivere senza il concorsa del voti e 
l'appoggio morale dell'Estrema, Tutto 
ciò è cosi vero che, tanto Zanardelli 
quanto ora Giolitti, hanno rivolto i loro 
sforzi per averne il consenso, 

— E olla sarebbe entrato anche 
solo? Le domando ciò perchè vidi af­
fermato nella Tribuna ohe ella avrebbe 
rinunciato appunto per non essere il 
solo radicale chiamato ai Governo. 

— La notizia — mi ha risposto l'on. 
Sacchi — non è vera. Anzi io ho di­
chiarato espressamente che avrei accet­
tato d'entrare nel gabinetto senza la 
partecipazione dell'altro gruppo radi­
cale, Riflotando, avrei contraddetto a 
quanto, senza equivoci, né sottiotesi, 
sostengo da tanto tempo: oiaà che 11 
partito radicale è partito di governo. 
Del resto io credo di avere' dato ripe­
tuta prova di saper staro anche solo 
quando ciò è richiesto dalla coerenza 
del mio pensiero politico, 

-— Ma, entrando nel Gabinetto, ella 
vi avrebbe portato il suo programma 
radicale? 

— Ho sempre pensato ohe nessun 
programma di partito può pretenderò 
d'imporsi totalmente quando si tratti 
di passare all'attuazione; ma penso al­
tresì che un partito non può coope­
rare con nomini suoi ai Go-serno se 
non vede adottata una parte signifi­
cante del suo programma. Sarebbe stato 
quindi assurdo supporre che il nuovo 
Governo si presentasse con quel che 
sarebbe programma d'un Governa com­
pletamente radicale. Ma invece doveva 
ailermarei in qualche caso cho dimo­
strasse esservi stato un accordo di idee 
e non di peraone ; e l'accordo era stato 
raggiunto in soguito ad una discussione 
assolutamente serena, in cui ora spic­
cato il desiderio da ambe te parti di 
trovare i puuli di congiunzione. 

— Su quale punto del programma 
vi fu discussione ? 

—, Il primo argomenta fu l'esercìzio 
ferroviario, e sì riconobbe infatti es­
aere assai meglio provvedere all'orga­
nizzazione deiresercizio di Stato che 
cullarsi neiriilusione dì buoni contratti. 
Più gravo si ò presentata la diffìcoltii 
per l'inchiesta parlamentare sulla ma­
rina, avendo io risointamente ait'ermato 
che la necessità dell'inchiesta parla­
mentare aulla marina si impone e che 
in nessun modo sarei condotto a soste­
nere che essa non sì dovesse faro. E' 
vero che una disposiziono dello Statuto 
vieta che i diaegni di legge — e quindi 
le mozioni ohe a quelli sono pariflcati 
— respinti in una sessione possano 
nella medesima riprosentarsi; ma d'altro 
canto l'Estrema Sinistra deve persistere 
nel proposito dell'inchiesta parlamen­
tare, cui avevano dato adesione co-
spinue personalità d'ogni parte della 
Camera. Bisognava, adunque, trovare 
il modo dì rispettare la disposizione 
statutaria pure giungendo all'inchiosta 
parlamentare; né ora difficile che la 
soluzione sì presentasse con la neces­
sità di un disegno di leggo ohe fornisse 
maggiori poteri alla Commissioue, come 
già ebbe a riconoscere le stesso Za­
nardelli. 

Quel disegna di legge avrebbe dato 
occasione di accogliere lu proposta 
delia Camera per un' Inchiesta parla­
mentare. 

— E per le spese militari? Qui sarà 
stata più gravo la difficoltà! io ho 
detto. 

— Debbo premettero che fino dal 
1901 ho ripetutamente afTermato, anche 
in discorai parlamentari, che la que-
stidne militare dev'easere rieaaminata 
con obiettività, la quale non può va­
nire se non dalla partecipazione larga 
e solenne di tutte le parti della Camera. 
'Vi à oramai una vera letteratura in 
argomento, e pregevolissime pubblica­
zioni vi sono anolie ;di ufficiali supe­
riori, che mostrano quanto tundamen-
tali dissensi vi siano persino fra i teo-
nici od 1 compatenti, e sull'ordinamento 
dell'esercito e aulla possibilità dì ridu­
r n e dello spese per esso. Perciò ri­
ferì la proposta, già da me accennata 
alla Camoi'a, d'un grande Comitato par-
lumontare eh", provouicnto per forma 

di aoi'Utinio da tutti i partiti, esami­
nasse la questione militare nell'inte­
resse della migliore difesa del paese e 
dell'economia dei bilancio. 

Il carattere di siffatta Commissione 
non era già quello di una inchiesta per 
sospetti di mala amministrazione, ma dì 
quelle 'inchieste che -precedano ogni 
risoluzione nella terra classica del Par­
lamento, e di oui, del resto, si ebbero 
esempi anche da noi, come per l'in, 
chiesta agraria, sull'esercizio ferroviario 
aul servizio aanitario eco. 

Io non insistevo aulla questione dì 
forma, ma Intendevo cho foaao assicu­
rato il riesame dell'ordinamento mili 
tare e ohe non apparisse questo argo­
mento sottratto alla più larga discus­
sione. E l'accordo fu raggiunto, tanto 
cho nelle dichiarazioni del Governo 
sarebbe stato formalmente afTermato 
il riesame del problema militare nel­
l'interesse della miglioro difesa del 
Paese e dell'economia del bilanoìo; 
ciò che, in sostanza, significava essere 
eliminata « la pregiudiziale » eho si 
Tuole vedere circa le spese militari. 

— Ma .s'ella ai era coal accordata 
sul programma — lo insistei, — per 
quali ragioni ha poi rifiutato di parte­
cipare alla combinazione? — E' vero 
ohe ella ha rifiutata per una questione 
di nomi ? 

— Anziché questione dì nomi, si trat­
tava — mi ha detto Sacchi — di alta 
questione politica. Certo io non credo 
conveniente la contemporaneità del pro­
cesso Palizzolo con l'assunzione al Go­
verno d'uno dei suoi dìfenaori ; ma la 
ragiono, ripeto, fii essenzialmente po­
litica. 

Come ebbi ad accennare anche da 
ultimo a Torino, un Governo democra­
tico ha l'obbligo di aaaiourare nel Mez­
zogiorno una poliUoa aciolta dai vìncoli 
con vecchi partiti, e di appoggiarai in­
vece alle forzo nuove e sane ' ohe ci 
aono, e numerose, in tatto il Mezzo­
giorno. Ora qualche nome incluso nella 
lista dei futuri ministri non dava affi­
damento per questa rinnovazione indi-
apenaabile; e questo punto era cosi 
importante che, malgrado l'accordo au 
altri punti del programma, io non ho 
esitato a declinare l'offurta d'entrare 
nel Gabinetto. . 

— E quali praviaioni olla fa per 
l'avvenire? 

— Non voglio esprimere previsioni : 
ma constato ohe si é perduta una oc­
casione solenne per raggiungere un 
grandìaaìmo fine quale era quello d'as-
aioarare la cooperazione al Governo 
dell'Estrema Sinistra, nell'interesse d'òu 
rinnovamento vigoroso della vita na­
zionale. 

E qui finirono lo dlohiarazioni del-
l'on. Sacchi. 

Prof. L CHIARUTTÌNI 

m ie ialattle isterQC e nerTose 
o o n n u l t a t s ì a n s 

ogni giorno dalle ore 11 '/, alle 12'/i 
Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Dott. UGO ERSETTIG 
'Allievo dalle Cliniche di Vienna 

Speciaìista per FOstetricia-BioecoloEla 
e per le malattie M liaialiiDi 

O o n a u l l a x i a n i d a l l e ti a l l a 12 
tutti ì giorni eccettuati i festivi 

V I A I J I H U T T I , N . 4 

Comune di Buttrìo 
Avviso di Concorso 

A tutto il 25 novembre p. v. è aperto 
il Concorso al pista di Segretario di 
questo Comune, collo stipendio di Lira 
1350 gravate di ricchezza mobile. 

Le istanze d'aspiro saranno corredate 
dai documenti di leggo, e di quant'altrl 
l'aaplranto OfeJeaao di produrre nel 
proprio interesse, 

I certificati di buona condotta, dì 
ponalltà e di sana costituzione fisica 
devono essere di data recente. 

La nomina è dì spettanza del Con­
siglio Comunale e sarà fatta a termini 
della leggo 7 maggia 1902 N. 144 non­
ché sotto oaservanza del vìgente rego­
lamento interno. 

L'eletto entrerà in carica col primo 
gennaio 1904. 
Dall'Uflloio Mimìoip.ale di 13uttrIo 

il 20 ottobre WOS. 
Il Sindaco 

C. Daoomo Atinoni 

Avviso 
per chi può avere interesse ai fa 

noto che le Fornaci dì Rubignacco (Ci 
vìdalo) attivarono una staziono telofo-
nìca con recapito presso il Cambio Va­
lute G, Conti di Udine per le commis­
sioni e oommunicfizioni da trasmettere 
alle fornaci atesse. 

ALBERTO HAMELLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di 'Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacoma - UDINE 

(AFINIKOS) 
mat-nvlRlIi'tio iliiiocllo fi,-

DOLORI à!!a RENI 
noìnrj r ^ ^ B t - . ^ prortottì 

glo%™.r'A'.''i!/;K'fl;'u'f 

ORARI FERROVIARI 
Quando andranno in attività I nuovi trenlj? 

Domani avrobbovo dovuto andare iu 
attività gli orari invernali coll'attiva-
zìono della nuova coppia di treni da 
Bjlogna a 'Venezia e viceversa. 

Di recente, venne annunciato che la 
la Società Adriatica, anche qualora 
non fosse riescita ad ottenere che la 
Mediterranea mudiflcasso ì propri orari 
in modo da prendere le coincidenze a 
Piacenza coi nuovi treni ohe verranno 
istituiti tra Bologna e Milano' avrebbe 
chiesto al II, Ispettorato di mettere 
ugualmente in vigore il suo nuovo o-
rario, còl quale, come è noto, vengono 
ad essere migliorate lo comunicazioni 
tra Bologna, Venezia, Firenze e Milano, 

Siamo al 3 di novembre ed ancora 
nulla si sa. 

Saremmo curiosi di sapere qualche 
cosa dì esatto. Può darai, che trattan­
dosi di favorire in qualche modo la 
Regione Veneta, non s i . t rovi modo 
di... mettersi d'accordo. 

* * 
Col giorno 8 corr. sì modificheranno 

gli orari delle Guidovie Centrali 'Ve­
nete e col 16 pure cor'r, lievi modifi­
cazioni agli orari della Treviso-'Vicenza, 
Padova-Bassano, Padova-Montebelluna. 

E MERCATALI dir, propr. respons. 

. OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
^ e protesi dentaria nioderna. " 

Visite e consulti dalle 8 alle r7 

Q / \ 2 per sole L g 

SPEDISCO FRANCO 
10 RetictìUc Spleiulor; ó tubi cristallo RI) : 
10 Sostegni Jlagupaio ; 1 Accondi-gas Xoviti\. 

G. n , I l i I II 
TORINO - l'iazuit Oiwtello, 18. 

Malattie degli occiii 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAIflBAROTTO 
CotiaaLUnioni tatti i gtortii (lallo 2 allo 5 aooet-
tuatt l'ultimo SAUato o sogue&to Bomeuioa di 
ogni moie. 

Via Posaolle, N. 20 
VISITE QRATUTTÌ'AI POVERI 

Lunedi, Venerdìf oro U. 
alla Faritiacia Friìppuzzi. 

UVffETlET 
Il caglio e i prodotti per Casoifioio 

della fabbrica I. e C. Fabro di Auber-
villìera, premiati all' E.Hpasizione di 
Udine 1903, n vendono presso l 'em­
porio oommoroiale di FRANCESCO 
MINISINI in UDINE a prozr.i da non 
temere alcuna concorrenza. 

MACESlEa lE I.a QUALITÀ. "" 
1)1 

GIUSEPPE BELLINA 
Via MBrcoris, 6 - UDINE - Via Paolo Saipì, 24 

Manzo e Vitello soltanto che di ? qualità 
I. TAGLIO . . . . al Kilo L.' I.BO 

IL » . . . . » » I . 3 0 
IIL » , , . . » » 1 . 1 0 
FaiTTUllA . . . . » » 2 . 0 0 

acqua il Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L.A 
S A L U T A R E ; 300 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p l o I — uno del comm, 
' Q. Quirico medico di S . M . ViCtOPÌO 
E m a n u e l e III — uno del oav. Qius. 
Lapponi medico dì S> S i L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore dalla Clinica Generale di Roma 
ed ex Hl in is tPO della Pubbl. latruz 

Concessionaria per l 'Italia A . V< 
RADOO . U d i n e . 

S t a n z e a m m o b i l i a t e con 
proprietà — servizio accurato — vo­
lendo, appartamentino per sposi, con 
uso della cucina — a condizioni mo­
diche — presso distìnta signora. — 

Rivolgersi all' Ammi-nistrazione del 
giornale. 

I 

Debolezza virile e sterililà 

senza conseguenza 

Chiedete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tonoa, Specialista, Vicolo San 
Zono N, 6, p. I, Milano, 

Visito e consultazioni dalla 10 
alle U e dalle 14 alle IO, 

(Segretezza) i 

CASA D'AFFITTARE 
In Cashacco trovasi d'affittare una 

casa indicata per uso osteria, Per trat­
tative rivolgersi in Cssaacoo al sig, 
Sant Francesco. 

S Popolare » 

11 Moina AssicnrazìoiiB f i 
Fondata -sotto il patronato i^ 

degli latitati di Crédito Popolare A 
e di Risparmio S 

m m 
9. 
iH 

Sode Sociale: M l t ^ A J N O 
Via Giulioì, 6 (Palazzo proprio) 

Agenzia in UDINE 
Via Paolo Sappi, N. 3 

n e l l ' u f f i o i o d e l l a B . C . U. 

Distrugga 
le mese 

i microbi infellivi 

TANG^LEFOOT 
il distruttoro voro, yji'jitifo, fiiìsohito (3cliiì nnwdift o ik-ì in'u-
ti'asuicUiiviv:!. Sulo il " Tant j lofoot „ i- «uicnift-. u'-.nn' 
altro protliitto o iniitii/.intn'. (l'jni inirìio iiort.i il ricì!,t> ** 
pi-C.-ìSd t l l t l i I l i iocr l l i i 11 e • • " ' . ' • l ' i i ' i i t i (li o'i- ' . 'Ctti . ' . i - . . i l i i i i ; i . i 

C</hi'eéKÌonaiio tisdii i <i ji i la rmUiia nll'in<jn- u Jl.i 

[11-1 l ' i i i -U iv i ili i-iu os'^n fior.f) 
i l ' " " ,•,>IMU'. '^XL'IIC'IÌO n'xUi.'.-'ia'ii 

Tancilcfoot „ In vL>iii]ìta 

V lìi M / i - Miluito 



I L V R 1 U L 1 

Le inserzioni per il "Friali,, si ricevono eselnsivamente presso l'Amministrazione del lìlornale in Udine, Via Prefettora N. 
Rubrica utile 

pei lettori 
X'erxo-vie 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
(/« UiUno a VcncUa • dfi VnììKÌa a Udiìte 
0. 4.40 8.67 D. 4.45 7.43 
A. S.liO 12.07 0. 5.10 10.07 
1). 11.25 14.10 0. 10.45 15.25 
0, Jg.'iO 18.00 D. 14.10 17.00 
M. 17.30 22.28 0. 18,37 23.25 
D. 20.23 23.00 M. 23.35 4.40 
dfi Udiin a rmiUbiin da l^anteìiba a Udine 
0. 8.17 9.10 0. 4.50 7.38 
1). 7.58 0.55 D. 9.28 11.05 
0. 10.36 J3.39 0. 14.30 17.00 
J3. 17.10 20.45 0. 10.5S 19.40 
0. 17.85 10,10 1). 18.39 20.05 
da Udina a Tt-ìtsiò da Trieste a Udine 
0. 5.B0 8.30 A. 8.25 11.10 
D, 8.00 10.28 M. 9.00 12.65 
,M. 15.42 10.40 I). 10.45 20.00 
0. 17.25 20.2.S D. 21.25 1.33 
da Udiiie a Oividale da Dividalo a Udine 
M. 0.00 0.31 Al. 0.40 7.18 
M. 10.12 10.39 M. 10.53 U.IS 
M. 11.40 12.07 It. 13.85 13.08 
AI. 10.05 10.37 AI. 17.15 17.40 
M. 21.23 21.50 M. 2a,00 22-28 
daCfisarsa-(i Porlogi\ daPortogr, nCasarsa 
A. 0.25 10.05 0, 8,31 9.03 
0. 14,31 15.10 0. 13.10 13 55 
0. 18..37 10.20 0. 20.11 20.50 
da Cumrstf (iS^lhfilt, daStnlittib, aCasarsa 
0. O.l.-i 10.00 0. 8.15 8.53 
M. 14.35 15.25 M. 13.15 14.00 
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

Udine S. (Giorgio Vtal6^Àa 
i l . 7,24 D 8.12 lO.lS-
M. 13,10., M 14-. 16 • 18.20 

I9.6I 21.30 l i . 17i50̂  Q, 
14-. 16 • 18.20 
I9.6I 21.30 

Venexh S. 'Qiwgìo Udine 
C. 7.00 M 0.5 0.53 

• M. 10.25 31 14,50 15.50 
D. 18.35 U 20.,S0 21,10 

Udine S. Giùrf/io Trieste 
U. 7.24 1) 8.12 10.40 
M. 13.10 0. 34.15 19.40 
Ti!. 17.50 D. 18.57 22.10 

Trieste S. Giorgio Udine 
I). 0.20 M 9.5 9.53 
M. 12.30 M 14.50 15.50 
D. 17.30 ,, M. 20.30 ai.10 

Trànii^ra a vapore 
da Udine. ' ei.S. . daS.- a Udine 

Ji.A. S. T. Daniele Daniele S.T. E.A. 
8,15., 8.4qf,,9..J0 .7.20 8.35 0,90, 

11.20 i i . i d i3;oo 11.10 "12.àS --.— 
14.60 15.15 18.35 13.55 15.10 15.30 
17.35 18,00 19.20 17.30 1S.45 —.— 

Servizio delle corriere 
Por Cividale — Itoc-npìto nlV < Aquila 

Koivi», via Mnuiii. — Partenza alle ore 
10.30. iirrivo ila CividalQ alle 10 aut. 

Per ITìinis — Hooiipito Iilom. — l'iirtéiiza 
allo 15, arrivo ila NimIR allo 9 circa ant. 
(li ogni martelli, gìovodi 0 Eiabato. 

Far F o i i a o l o , ICortegUtuio, Cnstiona— 
Recapito allo « Stallo ni Cavallino » 
via l'oscoUo —l'artcnzQ allo 8.30 ant. 0 
allo 15, arrivi da Alortogliano allo 0.30 
0 17.30 circa. 

Par Bert iolo —, Kocapito «Albergo 
Homa», via l'oscuUe es tu i lo « A l N a -
polotAUO », pontoPoscollo — Arrivo allo 
l o , pMleuEa, alle 10 ili ogni martelli, 
giovotU 0 sabato. 

Per Trlvignimo, Pav ia , Phlmanova — 
Rooapito «Albergo d'Italia» —Arrivo 
allo 9.30 pnrtcnan allo lo , ili ogni giorno, 

P e r Povolet to , PneOia, AtUmla — Ilo-
capito < Al 'Telegrafo >, — Partenza allo 
15 ; arrivo idlo 9.30. 

Per Codroipo, Sedeglinno — licoapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza allo 18.30 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabiito. 

Per Teos, BÀviguauo, UortegUavo , traine 
— Kscaiiito allo «Stnlto Paniuzza» Sub. 
(Irazzano. — Arrivo allo 10, partenza 
alle 10 di ogni martodi 0 MabaLo. 

T O R D - T H I P E 
iofuilibUe diitruttoro dei t o p l ^ s o r o l ^ 
t a l p e . — Raecoxaanda» parche non 
p«rl(»)lo«o per gli anitnall (ionie«tIci coni» 
\ft pa^ta b»deBQ ed' altri prep&tatì. Von-
desi a cent. S O al pacco praiio l'Acn-
niiaistraiioiie dal aoitro giornate. 

tu tiaef di chtna 

per imbiaRBhire i denti 
R'>jii7R distrairgnro io rinuilto 

dolio Stabil'monto fiirmscnutioo f'. 0'.-
onni ii flolopn», rinforrn e prn»rv!-
^t»t i dalld aialattSr) ijuj rani'o »o,i!i'a'''i 

fJu.'i Ncatoin ciCKit* K O 

Si vontìp Dreiso l'Àrnmiu'tttrnzioro dol 
gv 'H Ift ' t F R R I U . 

M e r c a t o d e i v a l o r i 
Camera di Commercio di Udine 

Cono medio dei vatori pubblici e dei eambi 
del giorno m ottobre Ì90S 

RENDITA li •/, . 
n i 'U 'U • 
- ? ''• "•. • . • 
I, S • / . . . . 

Azioni, 
fianca d'Italia 
Ferrovie MeriiHonali 

p Mediterranea . 

Obbligazioni 
Porrov. Uiline-Pontebba 

„ Meridionali 
, Mediterraneo < °,, . 
, Italiane 3 '; 

Cittì (li Roma (4 ". oro) 

Cartelle. 
Fondiaria fìanoa Italia 4 "/g , 

D » » 4 ';'. ' / . 
g Caisa R.f Milano 4 o/o 

„ lai. Itai,, Soma i'j' 
, Idem 4 '/, 'I, 

Cambi (chequas - a viste), 
r'ransla (oro) . . . « 
Londra (sterline) . 
Qermanla (marenì). 
Auatrla (corone) 
PlotroliQruo (rabll), 
Ramaoia (lei). 
Nuova York (dollari) . 
Turohia (lireturebe) 

IO) 
10!! 
74 

110!) ti) 
870 -
ta l 60 

607 
349 
601 
3%e 26 

Prof. Cav. SVCSÌXlà VAÀoXt 

U. Ispettore Scolaatico, comandato ni Miniistoro, d^iy^jri^bblici^ilstyuwonfe 

Marchino e An|riifylelt$r 
" LIBRO di LETTURA 

605' — 

507 60 
608 
608 
616 
607 
619 

26 
la 
104 

i» 
6 

60 

Borsa ili Milano 
Novara. 2 

Rend.It,60|ti lOS.CO 
Id. Sne mese 103.95 
id. It. 4 '/. "/o 101.68 
Id. all!!0[0 10S.I7 
Id. 3',', 7 4 . -
Banca Generale 36 — 
Id. d'It, m e . — 
CoQffleielale 119.— 
Credito Ual. 688.— 
Fer, Merld. 672 — 
Mediterranee 4dl.-

Chlusura ili Parigi 
Novem. 2 

Serbio 4 »/„ —. -
Argenlina 19^0 

. 1803 
Draail. 6 Ilio 

» 4 0|o 
Soanovice 
Rio Tinto 
Cròdit Lyonn. 

I Metropolitaine 

80.70 
e 1.3» 
7? 35 

nei.— 
1301.-
1115 -

490. 

Francia 
Londra 
Germania 
Svizzera 
Nat. Qener. 
Fon. B. Ital. 
Rair. Zuo. 
Lanif. Reni 1692.-
Id. Cantoni 537.-
Coitr. Yen. 
Obb. Uer. 
Id. n. SOio 
Oot. Vonez. 
Aeo, Torni 

e086 
Ì6.U 

183.87 
99.72 

5 1 3 . -
607.60 
3!7 . -

130 . -
B49.75 
B59.2S 
« 8 3 . -

1855.— 

J48.— 
216.— 

Thomson Hona. 673.— 
Saragosae 
Nord Eapagne 
Andalona 
Chartered 
De noera 
Eastrand 
Ooidflolda 
Oednld 
Rand WùBi 
Rooilopoort 
Vlllage 
Cepe Coppcr 
Robinson 
Tharsle 
Transvaal 

6 1 9 . -
117.— 
1 4 1 . -
157,— 
a,w,— 
198.— 

81.— 
250.— 
109.— 
102 , -

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte lo C l i n i c h e e nella p r a t i c a dei medici 

IL. PIÙ POTEfirm TC9N,ipO ..RIPOSTITM.g;^.ir£ 
dai Professori l»c G i « v u M » i r . n i » u c h i , .Ikloi-selli, . l l n r r o , Bontìji^ii, D e Kci ix i , 

B a c c e l l i , . ^ c i a n i a ' i n a , Wissloll, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1990. 

Egregio signor Dil Lupo, 
II suo proparato Fosto-Stricno-Peptono, nei casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risal­
tati. L'ho ordinato ai soiTorenti per Neurastenia 0 per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene qaesta 
dichiarazione. 

P R O F . COMM. A, DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io slesso uso del suo 

prep(f'^^to/, prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. ' 

Pcesso l'autore F.. U c l l^iipo, Riccia Molise 
Angelo FaEiris e V. Beltrame. 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente to l lerato dagli infermi, 

PHOF. GUIDO BACCELLI. 

•— In Udine presso le Farmacie Comossalti, 

LA VeRA 1°^-
ANTICANIZIB 

•m4 A. LONGEGA 
Questa importante prepuruziooe, soQxa oasore ona tintura, poaBÌedo la facoltà di ridonala 

mirubltmcQtd ai capollì o alla barba il primitivi) e naturale oolorc) l > l o i i d o , o a s t n o 
e u . e x ' o , bdlezBa e vitalità corno Qei primi tunai dolfa 'giovinezza. Xon maotìhia la polla, nò 
la biancheria i impcdiase lo. o a d . u . t a d e l o a p e i l l , uè favorisco lo sviluppo, puIÌBce il 
capo dalia forfora. 

U n a s o l a b o t t i n i l a ( ]a i rAntXoax i la5 l0 Xjone;<»£5a basta por ottonare 
1 effiiUo deaidorato e garantito. 

L ' A n t l o a u l a i l e X j o u s o g a ó la più rapida delle propurazioui progrsssìve finora 
conosoiata; è pra/arìbilo a totte te altre perohà la più effiaace e la più eoonomica, 

Ohiadare il colore ohe ti daaidora: bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'Ammìnistrasìone del giornale a II Potuti » a lire 3 alla bottiglia di 

ragnde formato. 

Tintnra Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapeili 
IL COLORE NATURA 

Por aderire alle domanda ohe mi pervengono coDlinoamente dalla mia numeroaa ollentela per «vero la TINTURA SQIZIAlTk 
In noa sola bottiglia, allo "scopo di abbreviare e aemplifiearo con eaatleiiia l'apiilicazione•, il aottoscritlo, proprietario a fabbri­
cante, cBe altro alle solito Beatole in duo bottiglie, l a posto in vendila la TINTVSA EGIZIANA preparata aneto in un solo flacone. 

E',ormai constatato obs la Tintura Egiziana Istantanea è 1' unica ohe di» ai capelli od alla barba il più bel coloro naturala. 
L unica ebo non contenga «oitanze voneflcbe, priva di nitrato d'aogento, piombo 9 rame. Per tali «ne prerogative l'nao di questa 
tinlora è divenuto ormai generalo, foiobè tutti heuno di g i i abbandonato lo altro tinture iatantaneo, la matrgior parte preparate 
a baso di nitrato d'argento. ANTONIO LONOEOA 
Beatola grande Uro 4 — Piccola lire 9 . S O . — Trovasi venaibilo in VDINB presso l'Uffloio Annunzi del Giornale IL FBiaLI. 

di PREMIO., 
M i MRO 

dolio Sonolo eteilientari 
inarchili, fomiitinìU 0 miète 

urbane e rurali 
dello BegioAo "Veneti 
w n riguardo spbcliiìe 

alla Oitt,\ e Provincia 

dì Venezia., 

C'Ianao I V « l o s n u i i t a r c liol volumo iii-tO, dl .pjt . 2JjJi con QO ill-l}5WwSflii!jv''-?fi 
C'InxH» V c I c i i i c H ( » r « Boi volume iii-10,'il!'iiagl'aflo; óon 70 iHnSÉflMBlttT'Tj'. l.CCr 

ijilivo consiglinto por heiiole, loUiiro domraticlis, niMioteoKo aooliBtioho 0 per ptomio, 
dal irinistoi'o (lolln Piiliblioiv Istruzione (Jiullottino llfUoinlo 8 ottobre 1898, N. ;J6). 

• Questo lilirci vonno pvotiMivto noi Com»rBO bandito dalla « licga fra t'U Insagnanti dalla 
Oitlil 0 Provincia di Venozin». 

Uivolgiiro In vidntìBtò nou CftYUjlina-Vftj 
Via Santa Mnrglioritn, 2. 

iiUi IMUft Or.VCOMO A 6 N E L U in Mìlam, 

r CARTOLERIE 
i 

Via Meroalovecohio — Via Cavour 

100 

100 

Prezzi peiMaoiGÌpi, Scnole, Istitnti e Maestri per l'acno soolas. 983-04 
';00 Libri corta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque rir 
gatura (peso Chilo^. 3.600) . . . . 
ÌLibri carta greve lormato 4° leon di 
pag. 28 id. 
Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve for, 4° scrivere id. 
100 Fogli carta greve form. 4° leoa id. . 
lOO Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata . 
Una grossa (144J penne acciaio comuni 
Una grossa (li4) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui l i b r i di i e s t o s c o n t o d e l 15 p e r c e n t o , 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

L 1.70 a 

» 3.25 

» 3.70 B 
» 0,30 

B 

» 0.50 \ o 
» 0.40/ sn 

» 0.75 • 5" 
» 0.40 ^^ 
» 0.80 i CTI? 

» 0.80 " ' • 

» 0.25 1 P 
1 •"* 

» 0,50 1 ^• 

1 '^ » 0.50 1 O 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

La Eiccìolind 
era arrìociatrieo inanparabile dei cappelli preparata dft F.11J 

RIZZI di Fironsa, è aeaolntamonte la migliore di iiuanlii VI 
ne ione in eoinmercio. — L'immenso aubceeao ottennio da' 
ben B anni è una garanzia del suo mirabile éSbtto.\BaafH ba.>'' 
gnare alla sera il pettine pasaando nei eaopelli perchà qaeatei, 
teatinoflpIendidamontoarrioqjt^tLreslando talÀ̂ p̂ or una settimana. 

Ogni bottiglia ò confezionata in elegante, 'asiuccio con gli 
annesai arriccìatori apooiaU a noovo sistema. ' ' '' 

Si vende in betliglie ila lire 1.60 a lire.%,50 
Depo&Uo generala presso la piofamorta A .x> i tò i i l o 

I j o n e e g a — S. Salvatore « 2 5 — " V e i i é z f a . ' 
I>oi>o«to in UDINB presso VAmcninistraìionii del g in 

«le " K FR/I7Z,J. Via Prefettura. 

5 0 fogli 0 5 0 buste 
Oont. 60 Cent. 

specialità delle Cartolerie 

Ri F a r m a o i a Z a p r i > B o l o g n a 
ENRICO VIGNOLI, Sucueasoro 

Speoiaiitft della Pitia 

cciutro il mal di capo a it ragceddoro 

l. Osdia'soatolettà- Per pùsta LO.ISlrtbitf' 

9^iSvssv!S0 to'TO^^<&LJ*MÌlF«L^j 

lERHCOW DI SÌSLIO fi 6BLS(»; 

U D I N E 

i-^tsvS&SiVirvrS' 

Canio Onolia morbidezza, e'qà&l Velliitat'6'ché"p(ii^''nob' 
siano olle dei'più bei giorni della gioventù-e fa"sparitd;' 
uifìcchio roase. Ouulunque signora (e quale non lo è?-,, 
gelo.sa della pnrozzn dot, suo colorito, non potrà fnre a . 
meno dell'acqua Ai Giglio o Cìolsoinino il. cui .nso,. 4i-r 
vonta or;aai g^neruld. , 

Prozio: alla bptliglia l i , li,s,ti!. ^ ,. 
Trovasi vendìbile prosao, }'Ufficiq A))iiu(ui do) lìiornàl»' 

IL FRIULI, Uàiao, via d4lJ83g&^titaBJgfi.;K[ip!Ì| n,,ì 

Udijia 1903 —Tip. H, tiardusa 


